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• limitrofa piste da sci
• dista 5 Km da Kranyska Gora 
• 5 km da Arnoldstein
• 8 km da Tarvisio
• 9 km da Camporosso
• 3 Km dal trampolino S. Antonio 
• 5/10 minuti da Pontebba Pramollo

• due mansarde e 4 appartamenti da mq 90
• finiture residenziali

RESIDENCE 
SBUELZ

Informazioni e vendite: 
Costantino Sbuelz t. 0431 720086 / 348 2240928
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1 B u o n e  p r o s p e t t i v e  p e r  l a 
s t a g i o n e  t u r i s t i c a  2 0 1 0

l prossimo ponte pasquale segnerà per Lignano il primo test della 
stagione 2010, un appuntamento che, secondo le previsioni, 
dovrebbe avallare l’andamento della stagione precedente o 

addirittura risultare migliore. Nel 2009 il turismo nella nostra Regione è 
andato controcorrente. Infatti i risultati ottenuti a livello nazionale si 
attestano a - 1,8 % negli arrivi e - 2,6% nelle presenze. Rispetto ai dati 
nazionali in Fvg le cose sono andate oltre ogni più lusinghiera previsione, 
se poi confrontiamo nello specifico quelli della sola Lignano, ci si accorge 
che per il centro balneare friulano meglio di così le cose non potevano 
andare. Nell’ambito regionale si è avuto un + 1,4% negli arrivi, mentre le 
presenze sono aumentate del 2,5%. Il movimento turistico della sola 
Lignano invece è il seguente: + 6,6 % negli arrivi, mentre le presenze sono 
aumentate del 7,3%. Una stagione quindi quella scorsa che ha soddisfatto 
la stragrande maggioranza degli operatori. Unica nota stonata in questo 

contesto positivo è il settore commerciale dell’abbigliamento medio e 
medio fine che ha risentito una certa flessione, mentre i capi griffati 
hanno tenuto bene il mercato. Ora però, con la crisi in atto, gli occhi sono 
puntati su come sarà la stagione estiva che oramai è alle porte. In base ad 
un piccolo sondaggio fatto tra alcuni operatori a campione, le cose 
dovrebbero migliorare ulteriormente, infatti le prenotazioni nello stesso 
periodo dello scorso anno sono migliorate e questo fa sperare in una 

buona stagione. Mentre gli operatori della ricettività durante i mesi 
invernali sono stati impegnati nelle varie fiere e mercati turistici in Italia e 
all’estero, ora è giunto il momento delle aperture stagionali e quindi 
queste sono settimane di intenso lavoro per predisporre nel miglior dei 
modi le proprie aziende pronte ad accogliere i turisti. Certo che per le 
località di villeggiatura marine influisce parecchio il fattore tempo, e così 
se Giove Pluvio dovesse fare i capricci le cose cambierebbero. 
Segnali positivi giungono pure dalla BIT (Borsa Internazionale del Turismo) 
tenutasi a Milano dal 18 al 21 febbraio. La Regione si è presentata a 
questo grande appuntamento per promuovere l’intero territorio. 
Era presente con uno stand di 1.800 mq all’interno del quale, oltre al 
banco infopoint centrale, c’è stata la presenza delle Frecce Tricolori, un 
ristorante per la promozione enogastronomica, sempre all’interno dello 
stand ha trovato posto un’osteria (tipico locale friulano), dove, oltre 
all’assaggio dei prelibati vini friulani si potevano assaggiare prodotti tipici 
locali. Nel corso delle 4 giornate lo stand è stato visitato da una miriade di 
persone che hanno potuto apprezzare il ricco programma di eventi, 
conferenze, si è registrata pure la presenza di grandi personaggi dello 
sport, arte, cultura e dimostrazioni dell’autenticità dell’artigianato locale, 
tra questi la scuola mosaicisti di Spilimbergo, gli arrotini di Resia. 
Alcune perplessità sull’organizzazione da parte della nostra Regione a 
questa interessante rassegna, sono state manifestate da alcuni operatori 
e personaggi politici lignanesi, i quali hanno lamentato la scarsa immagine 
data a Lignano, nonostante rappresenti da sola oltre il 50% delle presenze 
di tutta la Regione tanto da rivendicare in futuro una maggior attenzione 
alla spiaggia friulana. Durante queste intense giornate erano presenti i 
massimi esponenti del turismo regionale, dall’assessore alle attività 
produttive, nonché vice presidente del consiglio regionale Luca Ciriani, il 
direttore di Turismo Fvg Andrea Di Giovanni, gli assessori Elio De Anna, 
Roberto Molinaro, il commissario straordinario dell’Azienda speciale Villa 
Manin, Enzo Cainero, oltre naturalmente varie rappresentanze istituzionali 
di Lignano e parecchi operatori. L’Agenzia Turismo Fvg, sempre attenta ai 
mutamenti del settore turistico, ha deciso di puntare ancora una volta su 
grandi eventi con l’intento di far aumentare i flussi turistici attraverso 
manifestazioni di forte richiamo. 

Enea Fabris

I

Una veduta dello stand della Bit 2010
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n questo numero di primavera,con il quale riprendono 

le nostre pubblicazioni, il saluto agli ospiti lo porge un 

grande personaggio friulano Doc, che risponde al nome 

di Pietro Pittaro, enologo, già ufficiale degli alpini durante il 

servizio militare, giornalista e autore di alcuni libri. Nato a 

Valvasone (PN) nel 1934, risiede a Codroipo, dove dirige la propria 

azienda agricola di 85 ettari di vigneto, con moderna cantina per 

l’imbottigliamento dei vini tranquilli e spumanti. Dispone di oltre 

1000 mq che ospitano il museo del vino. Già Presidente Nazionale 

dell’Associazione Enologi Enotecnici Italiani. Sindaco del Comune 

di Bertiolo. Presidente dell’Ente Regionale “Centro Vitivinicolo 

del Friuli Venezia Giulia”. Presidente dell’”Union Internationale 

des Oenologues”. Presidente dell’Istituto Sperimentale per 

l’Enologia - ASTI -. 

È Accademico della vite e del vino. Grand’ufficiale della Repubblica 

italiana. Laurea Honoris Causa in Scienze e economia aziendale. 

Cavaliere al merito agricolo della Repubblica francese.

Passeggiando sul bagnasciuga, dove l’onda lambisce la sabbia, 

vedi strani luccichii. La stessa cosa nell’asciutta sabbia rovente. 

Effetti dell’onda azzurra che accarezza la sabbia? Riflessi ottici 

come nel deserto? Oppure la sabbia minuta dai cristalli silicei 

particolari? Sì, è proprio questo strano effetto ottico che ha ispirato 

l’ideatore dell’azzeccato aggettivo (o sostantivo) di Sabbiadoro. 

Lignano è nome di città, confondibile con altre, come Legnano, 

Legnago, Lignana e via elencando. Ma “Lignano Sabbiadoro” è 

un messaggio che ti colpisce, che ti rimane nella mente, che ti 

incuriosisce, che ti chiama a verificare se la sabbia è veramente 

simile al prezioso metallo. Tutto nuovo e originale quando è nata 

questa perla dell’Adriatico. Una pineta selvaggia, fino agli anni ’50, 

piena di dune e flora incontaminata, coi suoi pini marittimi, aperti 

come ombrelli che ospitavano lepri e fagiani, e dove il cacciatore 

si riposava dopo aver riempito il carniere. Un gruppo di coraggiosi, 

piccoli imprenditori pensò di fare una zona turistica particolare, 

avendo come filosofia, la casa nel verde, tranquilla, all’ombra 

ma con tanta luce e sole che filtra tra i rami dei maestosi pini 

marittimi. Detto e fatto. Si cercò un grande architetto, che fu 

facile trovare. Infatti, l’architetto Marcello D’Olivo era a due 

passi, a Udine. Nacque un progetto nuovo, elegante, razionale. 

Nacque la spirale, la chiocciola, con un’isola centrale per i 

negozi, le boutiques, gli chauffeurs, i wine-bar e tutto ciò che 

poteva essere necessario al turista di classe. Ma poi la spiaggia, 

grande, con la sabbia sottile come zucchero, brillante con riflessi 

dorati. Il bagnasciuga lentissimo per la gioia di bambini e genitori. 

Ma più su, verso la darsena, troviamo la Città vera, non solo 

le amene villette di Lignano Pineta e Lignano sud, ora Riviera. 

Qui la vita è più intensa. Le strade son piene di negozi, attrazioni, 

bar, ristoranti, pizzerie, discoteche e, logicamente, stupendi hotel. 

Verso nord s’estende una impareggiabile laguna che, lambendo 

Marano, arriva fino all’isola di Grado. A ridosso della laguna ci 

sono le grandi infrastrutture, come i campi da gioco, il luna park, 

l’aquasplash e la grande arena per le rappresentazioni teatrali 

e musicali. Ma ancora Lignano Sabbiadoro è il più grande porto 

turistico del Nord Italia. Una serie di darsene ospitano migliaia 

d’imbarcazioni, piccole o enormi, per la gioia dei fortunati che 

possono godersi l’Adriatico, riposando e cullandosi al dondolio 

delle onde, o visitando le centinaia e centinaia di incantevoli isole 

della Costa Dalmata. Tutto questo, in poche parole è Lignano 

Sabbiadoro. Io arrivai, da Udine, in bicicletta nel lontano 1948. 

Avevo 14 anni e rimasi folgorato da tanta bellezza, ancora 

selvaggia. Ritornando a casa, senza nemmeno i soldi per un 

uovo sodo pensai: chissà se un giorno potrò farmi un minuscolo 

appartamento in questo sito incantato. Ci sono arrivato dopo 

trent’anni. Ma sono ancora felice come quando arrivai in bicicletta. 

Chi non vede Lignano Sabbiadoro non può rendersi conto. 

Turista, vieni a visitare tanta bellezza e ospitalità. Anche 

l’enogastronomia ti sorprenderà, sarai ospite di gente unica.

I

s a l u t o  a g l i  o s p i t i  d i
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Al centro l’assessore regionale Riccardo 
Riccardi, alla sua destra l’onorevole Giorgio 
Santuz e il presidente della provincia Pietro 
Fontanini. Mentre alla sua sinistra il sindaco 
di Ronchis Vanni Biasutti

Nuovi tratti di strada inaugurati 

ell’ottobre scorso si è brillantemente laureato 
all’Università degli studi di Padova, in “Psicologia sociale 
del lavoro e della comunicazione”, Stefano Fabris, figlio 

del nostro direttore. Davanti ad un’apposita giuria, presieduta 
dalla professoressa Maas, Fabris ha discusso la tesi inserita in un 
progetto di ricerca, cui partecipò in qualità di tirocinante presso 
l’Università di Barcellona. Per tale ricerca Stefano Fabris era 
stato aggregato ad un gruppo di ricercatori di varia formazione: 
psicologia sociale e di comunità, femminismo e politiche sociali. 
Tra le varie questioni trattate: le cause e le ragioni che hanno 
determinato la migrazione e il ruolo che assume la donna nel 
processo emigratorio. Al neo dottore Stefano Fabris vivissime 
felicitazioni da parte di mamma, papà e degli amici. 

LEASING ITALIANI E FRANCESI - BARCHE NUOVE E USATE: www.offshoreunimar.boatshop24.com

opo anni di lavori il casello 
autostradale di Ronchis e la sua 
viabilità circostante, sono una realtà 

sotto gli occhi di tutti. Era il giugno dello 
scorso anno quando è stato aperto il nuovo 
casello e ora, a distanza di circa 8 mesi, 
sono stati portati a termine gli altri lavori. 
Opere quest’ultime che hanno messo in 
sicurezza alcuni punti critici della viabilità, 
rendendo più agevole il raggiungimento 
delle località turistiche di Lignano e 
Bibione, delle zone industriali e artigianali, 
consentendo di evitare l’attraversamento 
dei centri abitati. Lo ha affermato il 
presidente di Autovie Venete Giorgio 
Santuz nel corso della cerimonia inaugurale 
avvenuta mercoledì 17 febbraio. Si tratta di 
oltre 14 chilometri di strade, per un 
investimento complessivo di 11 milioni e 
800 mila euro, di cui 8 milioni e 800 mila 
stanziati dalla Regione Fvg, mentre il costo 
totale, casello compreso, è di 50 milioni di 
Euro. I benefici dello spostamento del 
casello - ha sottolineato il sindaco di 
Ronchis Vanni Biasutti - ha fatto sentire 
subito i primi benefici e ora che l’assetto 
viario è completato ci saranno ulteriori 
miglioramenti nella viabilità interna al 
paese. È stato un appuntamento 
importante che ha visto la partecipazione, 
oltre ai vertici di Autovie Venete, 
dall’amministratore delegato Dario Melò, 
al direttore operativo Enrico Razzini, 
di numerosi rappresentanti degli enti 
territoriali, delle forze dell’ordine e 
delle istituzioni, “una giornata - ha detto 
l’assessore regionale ai trasporti Riccardo 

Riccardi - che vogliamo dedicare alla 
memoria di Giovanni Cilli, dipendente 
dell’impresa che ha realizzato l’opera, 
deceduto durante i lavori”. Con lo 
spostamento verso Est del casello, i centri 
abitati di Ronchis e di Fraforeano, oggi 
sono praticamente bypassati. Dall’innesto 
delle due provinciali ha preso origine un 
nuovo asse viario di collegamento tra 
Ronchis e San Giorgio di Nogaro sul cui 
territorio c’è una forte concentrazione di 
attività industriali, che attualmente arriva 
fino al margine occidentale del territorio 
del Comune di Palazzolo dello Stella. 
Un asse che di fatto è la prima tratta della 
cosiddetta “Complanare”, nuova strada di 
collegamento fra i caselli autostradali di 
Ronchis e Porpetto, la cui funzione è 
proprio quella di raccogliere il traffico 
commerciale diretto verso l’autostrada di 
tutta la zona. Le opere hanno riguardato 
anche la Strada Provinciale numero 75 
(Ronchis - Latisana) che è stata allargata 
così pure l’incrocio delle “Crosere”, punto 
estremamente critico della viabilità locale.
La gestione di queste ultime opere sarà ora 
di competenza della Provincia di Udine, 
infatti il presidente Autovie Venete Santuz 
ha consegnato simbolicamente le “chiavi” 
di questo tratto di viabilità al presidente 
Pietro Fontanini. Mentre alcuni tratti di 
strade secondarie nel comune di Ronchis, 
un tempo di competenza della Provincia, 
passeranno ora al Comune. Infine 
l’assessore Riccardi ha detto che presto la 
Regione metterà mani anche alla 354 
Crosere Lignano.
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ABBIGLIAMENTO
Viale Venezia, 62 - Lignano Sabbiadoro UD

T. 0431 722073

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

“Un’oasi... da vivere”.
Escursioni tutto l’anno

Saturno
Contrada Rialto, 34
Marano Lagunare (Ud)
cell. 335 5368685
tel. e fax. 0431 67891

www.saturnodageremia.it
adriano@saturnodageremia.it

M O T O N A V E
S A T U R N Oda Geremia

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84
Telefono 0431/71742

ferramenta
sostero

ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI -
MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

BACKSTAGE

Si chiama Car sharing l’ultima novità della notte adottata dal 
Kursaal in occasione della festa di Halloween. L’esperienza 
positiva porterà il locale della notte ad adottare il bus navetta, 
anche questa estate con partenze da Udine e Pordenone.

Una veduta esterna delle Terme 
di Lignano e una sala trattamenti 
di inalazioni

Da noi troverete:
- Menu degustazione - Menu di pesce crudo
- Menu friulano - Pranzi di lavoro
- Banchetti nuziali
- Ampio salone fino a 300 posti
- Saletta Privata fino a 40 posti
- Ampio parcheggio - Parco giochi per bambini
- Sala riunioni - Fornita carta dei vini

Una tradizione dal 1965Ristorante ALLE GRIGLIE
Specialità di carne e pesce cucinati a vista sulle braci dell’antico focolare

www.allegriglie.com
info@allegriglie.com

Latisana (S.S. per Lignano Sabbiadoro)
via Lignano Nord, 143 - Tel. 0431 55058/55060

Tra il leone della Serenissima 
e l’aquila Imperiale

Quando Venezia e 
l’Austria si contendevano 
Porto Lignano

e lo immaginate il vessillo della 
Serenissima sventolare gagliardo alla 
dolce brezza marina tra la pineta e la 

spiaggia di Lignano, oppure l’aquila bicipite 
asburgica issata orgogliosamente su un 
fortilizio ai margini della penisola lignanese? 
Può sembrare strano ma fu proprio così. 
Vi fu un periodo della storia, poco dopo il 
1500, in cui la penisola di Lignano ebbe un 
ruolo strategico nel conflitto tra l’Austria e 
Venezia per il controllo di Marano e quindi 
dell’alto Adriatico. Bisogna pensare che se è 
senz’altro vero che a quell’epoca Lignano era 
un territorio incolto e addirittura difficile da 
raggiungere dalla terra ferma, è altrettanto 
vero che costituiva, con la sua estrema 
propaggine, la naturale bocca di porto della 
laguna e l’avanposto per la difesa della 
antica Marano e del suo porto. 
I Provveditori Veneti nelle loro Relazioni 
si soffermarono spesso sull’importanza che 
Porto Lignano aveva all’occorrenza quale 
riparo di fortuna per il naviglio dogale. 
Nel 1513 gli imperiali prendono possesso 
di Marano, dopo che Venezia per anni ne 
aveva mantenuto il dominio eseguendo 
anche importanti opere di fortificazione. 
La Serenissima cerca di reagire, ma invano, 
e uno scontro avviene proprio a Lignano 
il 18 dicembre 1513, dove sbarcano i 
veneziani partiti da Caorle il giorno prima 
con una discreta flotta, ma gli imperiali, 
che tengono la punta della penisola, 
resistono e perdono in combattimento un 
solo uomo. Ci vogliono trent’anni perché 
Marano ritorni sotto il controllo veneto e 
ciò a seguito della ardita sortita nel 1542 
di Bertrando Sacchia di Udine, di Giulio 
Cipriani, detto il Moretto, di Brescia e di 
Bernardino de Castro di Pirano. La vicenda 
è molto curiosa e, si dice, legata ad una 
sfortunata storia di amore e alla quale 
sarebbe stato dedicato anche un romanzo, 
“Siderea cordis. Un romanzo in Friuli” dello 
scrittore tedesco Otto von Leitgeb. Si narra 
nel libro che Bertrando Sacchia, che 
commerciava con l’Istria via mare e 
frequentava Marano, dove sbarcava, avrebbe 
conosciuto e si sarebbe invaghito di Renata 

Grunhoffer, figlia del capitano imperiale 
di quella piazza, e avrebbe ordito l’impresa 
per la rabbia di essere stato rifiutato. 
Vera o meno la leggenda, comunque i tre 
personaggi agivano per conto loro, tant’è 
che cedettero poi la conquista a Pietro 
Strozzi, capitano di ventura, che ne prese 
possesso a nome del Re di Francia Francesco 
I, ma che poi si accordò con Venezia dietro 
pagamento di una discreta somma. 
In quel breve periodo, tra il 1542 e il 1543, 
gli archibugieri di Pietro Strozzi e le bande 
assoldate dal Patriarca di Aquileia Marino 
Grimani avevano subito iniziato la 

costruzione di una piccola fortezza a 
Lignano. Ma Venezia, ritornata in possesso 
di quei territori nel 1543, pretese subito di 
abbattere la piccola fortezza e ciò per evitare 
motivi del contendere con gli Asburgo. 
Sempre per motivi strategici il Porto di 
Lignano, nell’occasione, non ritornò a far 
parte del feudo di Latisana sottoposto ai 
Vendramin, come era sempre stato, ma 
passò sotto il controllo diretto della 
Serenissima entrando a far parte del suo 
Demanio militare. Ci vorranno secoli di 
storia per far diventare Lignano una delle 
spiagge più belle dell’Adriatico. 

V

Alle Terme salute, bellezza e forma fisica

Massaggi al corpo

A Lignano vacanza 
e benessere 

ono sempre di più le persone che 
credono nella funzione curativa 
d’acque, fanghi e benefici termali. 

La domanda di servizi legati allo stare bene, 
al benessere psicofisico, proviene da una 
vasta fascia di clientela, non più limitata a 
persone benestanti. Si torna in vacanza, a 
Lignano, anche per le Terme, per sconfiggere 
lo stress e anche per l’età adulta e poi, 
soprattutto, per coccolare il proprio corpo, 
sempre trascurato. Da un’indagine, condotta 
da Federterme, emerge che l’84% degli adulti 
attribuisce alle Terme una funzione curativa 

estremamente rilevante per la cura del corpo. 
La ricerca del benessere psichico e della 
forma fisica da parte di tutti è espressione 
di una visione intelligente della salute, intesa, 
non più come cura delle malattie, ma come 
attenzione allo stato di benessere interiore, 
come sviluppo delle potenzialità della singola 
persona. Per questo nuovo modus vivendi 
delle vacanze, il termale si trasforma sempre 
più in luogo attrezzato, come centro turistico 
di benessere. Abbandonarsi anche solo 
alcuni giorni dallo stress quotidiano, questo 
periodo è l’ideale, per immergersi totalmente 
nella natura, lasciandosi coccolare da mani 
esperte, è l’occasione per tutti di regalare a 
se stessi un’idea dello stare bene. 
Non c’è nulla di più rilassante, per il fisco 
e la mente, di un angolo vacanza tutto per 
sé con l’aiuto di oli essenziali, aromi, vapore, 
idromassaggi, massaggi per il 
raggiungimento di un benessere totale. 
Le Terme di Lignano, sono specializzate nel 
trattamento dell’apparato respiratorio e di 
quello scheletrico - muscolare. Situate in una 
zona bella come Riviera, si può scegliere tra 
un mix di trattamenti per una buona forma 
fisica. Poche sedute sono sufficienti per 
verificare i benefici sull’apparato circolatorio 
e sul tono muscolare. Riconquistare forma, 
salute, colore, equilibrio, eliminare qualche 

chilo di troppo, rigenerarsi e rilassarsi, 
è sempre più facile, attraverso l’ampio e 
variegato ventaglio di programmi offerti per 
ogni esigenza: sabbiature, talassoterapia, 
fanghi a base di alghe, massaggi, strumenti 
ideali per favorire rilassamenti, oltre alla 
purificazione della pelle. Una offerta 
innovativa nel campo del termalismo. 
Ecco allora un motivo in più per scegliere, 
Lignano, una nuova idea di vacanza, 
un’attenzione verso il corpo; andare oltre il 
mare e il sole, andare verso la salute, verso 
il relax, una pausa dal ritmo frenetico. 
Le Terme come rilancio delle vacanze, come 
presupposto per una vacanza termale, i cui 
frequentatori, appartengono all’età e ai 
gruppi sociali più diversi, animati tutti da una 
grande voglia di benessere e divertimento. 
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1312 ‘09Souvenir della stagione estiva
Razionalizzare i consorzi: parola
di Luca Ciriani
Il vicepresidente regionale e assessore al 
Turismo e Attività produttive Luca Ciriani e il 
direttore di Turismo FVG Andrea Di Giovanni, 
hanno avuto un incontro con i rappresentanti 
dei consorzi turistici presenti nella nostra 
regione. Scopo dell’iniziativa è stato quello di 
tracciare alcune strategie turistiche comuni. 
In quella occasione è stata annunciata la 
proposta di razionalizzare le realtà consortili 
di ambito turistico presenti nel nostro 
territorio, con lo scopo di creare soggetti 
turistici più forti e maggiormente 
rappresentativi. Più sinergia e maggior 
integrazione tra i vari soggetti operanti nel 
settore, questo il messaggio lanciato dal 
vicepresidente Ciriani.Tale proposta è stata 
accolta positivamente dagli operatori del 
settore presenti all’incontro, i quali si sono 
dichiarati disposti ad avviare un’operazione 
di analisi interna.

La stagione 2009 è partita 
Anche la stagione estiva 2009, come del resto 
molte delle precedenti, ha preso l’avvio con 
delle incertezze che poi con il trascorrere delle 
settimane si sono in parte attenuate. 
Durante i mesi invernali il Comune ha 
provveduto a fare diversi lavori di migliorie per 
offrire agli ospiti sempre qualcosa di meglio, di 
attraente, qualcosa che invogli maggiormente 
il turista a scegliere Lignano come località per 
le proprie vacanze estive. Tra le varie opere, 
l’arredo urbano di un tratto del Lungomare 
Trieste e il completamento di viale Gorizia, 
due lavori partiti in ritardo e di conseguenza 
anche la consegna è stata ritardata recando 
non pochi disagi a diverse attività e proteste 
da parte dei turisti, cose che non dovrebbero 
accadere più in futuro.

E rimanendo in tema “stagione 2009” 
buone sono le prospettive
È cosa risaputa che vi è in atto in campo 
mondiale una crisi che non si verificava da 
diversi lustri, crisi che non ha risparmiato 
alcun settore, neppure quello turistico. 
Per quanto riguarda Lignano, invece, lo 
spauracchio “crisi”dei mesi scorsi si sta 
lentamente attenuando e le prospettive, 
se non del tutto ottimali, sembrano buone. 
I primi test con i ponti di Pasqua e altri che 
sono seguiti, sono stati tutti positivi e questo 
ha portato un certo rasserenamento tra 
gli operatori, ma non solo, anche in base 
alle prenotazioni, le cose sembrano andar 
meglio del previsto. Si annunciano vacanze 
brevi, ma con un certo incremento di quelle 
a breve raggio. Ma come si usa dire “...i morti 
si contano a fine battaglia”, oltre alla crisi, 
Lignano deve fare i conti con le condizioni 
atmosferiche e altri fattori naturali.

Alle 20 bandiere blu assegnate a 
Lignano. Ora si è aggiunta anche 
quella verde
Dopo le numerose “Bandiere Blu” della Fee 
assegnate al centro balneare friulano, ora 
è arrivata anche la “Bandiera Verde” come 
spiaggia e mare ideali per famiglie con 
bambini. Si tratta di un nuovo riconoscimento 
assegnato dalla “OK SALUTE” (Corriere della 
Sera) che ha condotto un sondaggio su circa 
400 pediatri sparsi in tutta Italia. Ne è venuta 
fuori la top ten 2009 per l’estate al mare delle 
famiglie. Al primo posto si è piazzata Ostuni 
(Puglia), seguita di stretta misura da San 
Teodoro (Sardegna), poi Cefalù (Sicilia) e tra 
le spiagge a pari merito al quarto posto figura 
anche Lignano Sabbiadoro. Successivamente, 
secondo il parere dei genitori, sottoposti 
un centinaio ad un apposito test di verifica 
sulle località già scelte dai medici, Lignano 
si è piazzata al primo posto, seguita da 
Riccione, mentre il terzo posto è andato a 
Jesolo. Evidentemente per le mamme e papà, 
la presenza di opportunità ricreative è più 
importante delle caratteristiche ambientali. 
Fino ad ora si è sempre parlato di “Bandiere 
Blu” per il mare pulito, ma poco di spiagge 
perfette per bambini. Così per il secondo anno 
consecutivo “OK SALUTE” ha assegnato le 
“Bandiere Verdi” alle località italiane ideali per i 
piccoli ospiti. Lo ha fatto raccogliendo il parere 

dei medici che meglio conoscono le esigenze 
dei bambini, ma lo ha chiesto anche a mamme 
e papà. L’idea di fondo di tale iniziativa è quella 
di individuare le località adatte per bambini e 
adolescenti, ma piacevoli anche per i genitori, 
comunque centri con la presenza di attività 
commerciali e culturali, elementi graditi ai 
papà e alle mamme.

Dalla Nuova Zelanda a Lignano Pineta 
per festeggiare l’addio al celibato
Si proprio così. Sanders Hilton ha voluto 
festeggiare l’addio al celibato a Lignano Pineta 
ed ecco giungere nella spiaggia friulana con 
al seguito un folto gruppo di amici partiti dalla 
Nuova Zelanda, agli antipodi dell’Italia sul 
globo terrestre ed approdare a Lignano per 
questa insolita festa. Hilton, ha dotato tutti i 
suoi amici (inglesi, irlandesi, neo zelandesi e 
anche qualche italiano) di un’apposita polo, 
che ricorda molto quella della nazionale di 
rugby. Gli ultimi giorni di “libertà” prima del 
matrimonio per Mr. Sanders si sono consumati 
tra i tanti locali della Lignano turistica, 
ovviamente il ritrovo della comitiva non poteva 
essere che al Tenda Bar.

Vacanze in hotel a Lignano? 
Prenota su www.lignano.it 
Vuoi prenotare una camera in un hotel 
per trascorrere le tue vacanze al mare, 
ma è difficile scegliere? Niente paura! 
Da quest’estate anche il portale Lignano.
it offre la prenotazione on-line degli hotel di 
Lignano.Dopo la disponibilità on-line, il portale 
più visitato della dorata spiaggia friulana offre 
ai turisti la nuovissima prenotazione on-line 
di diversi hotel 2, 3 e 4 stelle di Lignano 
Sabbiadoro, Pineta e Riviera. Inserendo poche 
e semplici informazioni, come la data di 
arrivo e partenza e il numero di persone, gli 
utenti potranno visualizzare tutti gli hotel 
disponibili in quel preciso momento con 
la localizzazione sulla mappa di Lignano e 
i relativi prezzi. Dopo aver scelto l’albergo, 
il passo successivo è la prenotazione on-
line, che avviene in modo facile, sicuro ed 
immediato attraverso il trasferimento dei dati 
della propria carta di credito direttamente 
all’albergatore. Su Lignano.it il cliente non 
deve pagare al momento della prenotazione: 
i dati della carta di credito vengono trasferiti 
all’albergatore e fungono da garanzia della 
prenotazione della camera. Il cliente pagherà la 
camera direttamente all’albergatore, secondo 
le modalità ritenute più opportune. 

Stralignano in internet 
www.stralignano.it
Grazie alla collaborazione della ditta Pagura 
Alberto di piazza Rosa dei Venti a Pineta, da 
quest’anno si può trovare Stralignano sul sito 
internet www.stralignano.it. Per ora, oltre alle 
pubblicazioni dell’anno in corso, si possono 
trovare pure quelli di alcuni anni precedenti, 
mentre sono in fase di allestimento altri 
precedenti anni. Ogni numero viene pubblicato 
in formato pdf pertanto è possibile pure 
scaricare. Un servizio in più che la direzione del 
periodico vuole offrire ai suoi affezionati lettori, 
i quali, una volta concluso il periodo di vacanza 
lignanese potranno trovare su internet tutte 
le cronache di Stralignano, dagli avvenimenti 
più importanti delle prime pagine, al saluto agli 
ospiti, per proseguire poi con diverse rubriche: 
le news, la vita notturna, Lignano di carta, c’era 
una volta, il calendario del prossimo anno, 
le mostre d’arte, non solo beach, la nautica 
lignanese, le maree, l’avvocato risponde ed 
altre interessanti rubriche.

Una delle fontane di Lignano



cavallo degli anni Sessanta/
Settanta la maggior parte del 
turismo lignanese ruotava nella 

zona di via Udine a Sabbiadoro dove 
c’erano diversi negozi di abbigliamento, 
calzature, occhiali, bar, ristoranti, 
pensioni e persino il famoso dancing 
“la Fontanella” diretto dall’indimenticabile 
Paride Lucchini. Proprio in quegli anni 
approdò nel cuore della vecchia Lignano 
Luigi Fanotto, che prese in gestione per 
una quindicina d’anni la pensione 
Esperia. Un personaggio generoso, 
alla continua ricerca di rendersi utile 
coinvolgendo altri operatori al fine di 
portare avanti varie iniziative. Tra queste, 
possiamo dire sia stato uno dei fondatori 
dell’associazione “Cuore di via Udine” che 
per diversi anni organizzò vari eventi al 
fine di vivacizzare il turismo di quella via. 
Si tratta di una persona dinamica, ricca di 
idee e una gran voglia di realizzare 
qualcosa di nuovo, di diverso per i turisti 

che allora erano meno esigenti, ora 
invece gli ospiti sono più emancipati, 
per questo sono alla ricerca di nuove 
attrattive e hanno maggiori esigenze. 
Negli anni Settanta - racconta Fanotto - 
bastava una grigliata di carne e pesce 
qualche buon bicchiere di vino e una 
fisarmonica e gli ospiti erano già felici, 
ora tutto ciò non basta più, è 
indispensabile proporre sempre qualcosa 
di nuovo. Nato a Ronchis il 25 maggio del 
1945, la famiglia di Luigi era originaria di 
San Michele al Tagliamento. Ma il perché 
della sua nascita avvenuta a Ronchis, 
allora piccolo centro prevalentemente 
agricolo della bassa friulana, il mistero 
sarà subito svelato. Dopo il famoso 
bombardamento della mattina del 19 
maggio 1944, quando un centinaio di 
“fortezze volanti” (così chiamavano 
allora i grandi aerei da bombardamento) 
riversarono su Latisana il loro carico di 
morte con l’intento, non riuscito, di 
abbattere i due ponti sul Tagliamento. 
L’ospedale di Latisana che si trovava in 
prossimità dell’obiettivo, dove si trova 
tuttora, fu costretto a trasferirsi a 
Ronchis e precisamente nell’edificio delle 
scuole elementari dove rimase fino al 
termine del conflitto bellico. Proprio in 
questa struttura venne alla luce il nostro 
protagonista odierno. Figlio unico, 
Fanotto dopo le scuole dell’obbligo, 
frequentò a Pordenone e ad Aviano alcuni 
corsi di scuola alberghiera, ma quando 
ancora giovanissimo emigrò in Svizzera 

dove lavorò per circa 8 anni, prima come 
apprendista cuoco, poi come cuoco 
professionista, nella catena della Giga 
Hotels, con frequenti spostamenti tra 
Locarno, Losanna, San Moritz, Ascona 
ed Amburgo. Nei più importanti alberghi 
della catena apprese l’arte della 
ristorazione e dell’accoglienza turistica. 
Agli inizi degli anni Settanta, rientrato in 
Italia assieme alla futura moglie Flora, di 
origini trentine, ma conosciuta in 
Svizzera, si trasferì a Lignano prendendo 
in gestione per alcuni anni uno dei primi 

locali di Pineta: l’albergo ristorante 
“El Barracuda”. Dopo questa prima 
esperienza lignanese, abbandono Pineta 
definitivamente trasferendosi in via 
Udine a Sabbiadoro, prendendo in affitto 
la pensione “Esperia” e qui possiamo dire 
che questa seconda esperienza in terra 
friulana è stata il suo trampolino di lancio 
nel settore della ristorazione e 
dell’accoglienza turistica. Dopo qualche 
anno si unì in matrimonio con Flora che 
gli era sempre rimasta al fianco come 
validissima collaboratrice. La felice 
coppia ha un figlio di nome Luca, ora 
maggiorenne e laureato in legge. “Fin dai 
primi anni che gestivo l’Esperia - ricorda 
Fanotto - ebbi modo di conoscere Paride 
Lucchini, che allora gestiva il dancing 
“la Fontanella” e lui mandava nella mia 
pensione cantanti, orchestrali e altri 
personaggi del mondo dello spettacolo 
e che io sistemavo nella dependance 
che tenevo in via Pordenone dove 
attualmente si trova il meblè (Similai)”. 
Fanotto mantenne sempre buoni rapporti 
con il “Re” della vita notturna lignanese, 
anche quando si trasferì a gestire la 
vecchia Terrazza a Mare completamente 
in legno. Fanotto ricorda con piacere le 
gentilezze e la professionalità di questo 
personaggio di origine mantovana, 
dodicesimo e ultimo figlio di un 
contadino, che a Lignano ha dato molto 
come artefice di moltissime serate 
mondane e di grandi eventi. Allo scadere 
degli anni Ottanta Fanotto decise di 

acquistare il ristorante - pizzeria 
“la Rustica” di viale Europa, con annesso 
appartamento e dove trasferì la sua 
nuova residenza. Dallo scorso anno però 
ha deciso di ritirarsi e godersi un po’ la 
vita, così decise di affittare l’azienda. 
Ma Luigi Fanotto non si limitò soltanto 
alla gestione del Barracuda, dell’Esperia 
e della Rustica, anche perché, come 
moltissimi altri operatori lignanesi, nei 
mesi invernali chiudeva per alcuni mesi 

l’attività, ecco allora che dedicava il 
tempo libero ad altri interessi: è stato 
presidente di una società tesa alla 
gestione del comparto ristorativo 
all’interno del complesso fieristico di 
Pordenone, appassionato di box, ricoprì 
diversi incarichi all’interno dell’allora 
pugilistica lignanese, così pure 
nell’associazione di calcetto. 
Anni addietro era sceso in campo in 
politica portando anche lui un certo 
contributo di idee, ora invece ha passato 
il testimone al figlio Luca, attuale 
consigliere comunale. 

A Così con i piatti da lui 
preparati ha soddisfatto 
i palati più esigenti 

01. Fototessera di Luigi
02. La famiglia Fanotto al completo in 
un momento di relax all’interno del loro 
ristorante. Da sinistra la signora Flora, 
al centro il figlio Luca e il “patron” Luigi
03. I coniugi Flora e Luigi Fanotto durante 
una vacanza
04. In primo piano sempre la famiglia 
Fanotto al completo, sullo sfondo uno 
scorcio della “Rustica”, ovvero il loro 
ristorante che ora hanno dato in affitto

Da alcuni anni proponiamo ai lettori la rubrica “C’era una volta...”con l’intento di far conoscere ai giovani il passato nelle sue varie sfaccettature. 
Possiamo dire che l’iniziativa ha riscosso e sta riscuotendo molto interesse, per questo intendiamo continuare il percorso intrapreso, affinché i ricordi 
possano servire a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero 
vissuto di un Paese. Immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto 
cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero ricordati da pochi fin 
che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze con le persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno 
avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di una volta a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. 

La sua grande passione 
è sempre stata la cucina

C’era una volta...

01 02

03 04

Enea Fabris
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e avventure - disavventure dello 
Jancris, l’imbarcazione partita dalla 
darsena di Sabbiadoro per il giro del 

mondo, è stata raccontata in un libro scritto 
dal collega Gennaro Coretti e presentato 
recentemente a Udine. Questo il titolo: 
“L’ODISSEA DELLO JANCRIS - una 
storia di infaticabile passione, troppo presto 
dimenticata”. Coretti ricostruisce per la 
prima volta, con la completezza 
dell’inchiesta giornalistica e la tensione 
dei grandi libri di mare, una storia tutta 
italiana. Lo Jancris partì dalla darsena di 
Sabbiadoro sabato 12 ottobre 1985, come 
ambasciatore nel mondo della Regione Fvg. 
Il giorno precedente era partito da 

Precenicco per raggiungere il centro 
balneare friulano, ma la partenza vera e 
propria - come riportano le cronache di 
allora - è avvenuta domenica 13 ottobre 
dal porto Trieste, L’avventuroso viaggio 
doveva completarsi in tre anni, invece 
l’imbarcazione rientrò a Precenicco il 12 
aprile del 1991 semidistrutta. A condurla 
in porto in riva allo Stella è stato Luciano 
Premoso (detto Pelo), allora 59 enne 
conosciutissimo pasticcere a Sabbiadoro. 
Secondo il racconto di Premoso, 
l’imbarcazione quando si trovò nell’Oceano 
Pacifico battuto dai cicloni e dove percorse 
oltre 1200 miglia, veniva controllata 
giornalmente da un aereo. Tanto per la 

cronaca ricordiamo che la partenza dello 
Jancris dal porto lignanese è coincisa 
- così descrivano le cronache di allora - 
con il rientro in darsena dell’imbarcazione 
Windward, la quale aveva lasciato lo stesso 
porto il 29 maggio del 1977 sempre per un 
giro del mondo da record. Rimanendo 
sempre in viaggi avventurosi, aggiungiamo 
pure che domenica 9 ottobre 1983 è 
salpata, sempre dalla darsena di Sabbiadoro, 
la Goletta Udine 1000, diretta al porto di 
La Gueira. Erano le 13 e 3 minuti, subito 
dopo aver dato lettura del messaggio 
dell’allora presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, che le sirene dei natanti in 
porto salutarono i membri dell’equipaggio.

L

L’odissea dello Jancris 
partito il 12 ottobre 1985 dalla darsena 
di Lignano SabbiadoroS.F.

A sinistra una 
veduta dello Jancris 
al momento della 
partenza della darsena 
di Sabbiadoro, a destra 
la locandina affissa 
a cura del Comune 
e dell’Azienda di 
Soggiorno

l nostro direttore Enea Fabris ha 
realizzato un nuovo libro su Lignano 
che sarà presentato mercoledì 31 

marzo alle ore 18,00 al Centro Civico di via 
Treviso. All’incontro, promosso dal Comune 
di Lignano tramite gli assessori. Graziano 
Bosello (turismo) e Lanfranco Sette (cultura), 
interverranno: l’assessore regionale alla 
cultura Roberto Molinaro, il presidente 
regionale dell’Ordine dei giornalisti Pietro 
Villotta e altri personaggi del mondo politico 
e culturale, inoltre sarà aperto a tutti coloro 
che vorranno intervenire. “Lignano mezzo 
secolo di eventi”, questo il titolo del libro che 
raccoglie una serie di articoli su Lignano e il 
suo comprensorio turistico, pubblicati in 
questi ultimi 50 anni a firma di Enea Fabris 
su varie testate giornalistiche e che 
rappresentano lo sviluppo che la località 
ha avuto in questi dieci lustri di vita. 
Sono riportati servizi sul turismo balneare, 
quello nautico ricordando che Lignano 
dispone di circa 6 mila posti barca tanto 
d’essere considerata la località con il 
maggior concentramento della nautica da 
diporto di tutto il Mediterraneo. Vengono 
citati personaggi famosi che frequentavano 
la spiaggia friulana, si parla di manifestazioni 
a livello internazionale, di sport, lirica e 
intrattenimenti vari. In calce a tutti gli articoli 

è indicata la data d’uscita, la testata che 
li ospitò con titolo e testi originali alla loro 
pubblicazione. Si tratta di una carrellata di 
avvenimenti accaduti in questo lungo arco di 
tempo, scandito dal lavoro e dall’impegno di 
molte persone, da quelle di grande prestigio 
a quelle più umili, ma non meno importanti. 
Un’opera interessante per lasciare alle nuove 
generazioni e forse utile un domani a 
qualcuno interessato a conoscere e 
approfondire la storia della località. 
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Sarà presentato mercoledì 
31 marzo  alle ore 18.00 al 
Centro Civico di Sabbiadoro

N.Z.

ENEA FABRIS

RACCOLTA DI NOTIZIE
E FATTI STORICI

LIGNANO
MEZZO SECOLO
DI EVENTI

17



embra passato un attimo e invece 
eccoci qua, pronti a gustarci 
le prime, splendide avvisaglie 

dell’estate 2010. Se l’anno scorso ci 
siamo dedicati a piccoli tour per scoprire 
una Lignano un po’ diversa, nel 2010 
cercheremo di approfondire le nostre 
conoscenze, concentrando l’attenzione su 
alcuni degli edifici più significativi della 
località. Un po’ noioso come tema? 
No, se alla storia del mero cemento 
avviciniamo anche la storia di coloro che, 
proprio dentro o vicino a quelle costruzioni, 
hanno lasciato qualche ricordo delle loro 
estati, un piccolo frammento del loro 
passato che rimane in vita proprio grazie 
al luogo dove è stato vissuto. Diventeremo 
così degli esperti sulle tre realizzazioni della 
Terrazza Mare, ma vedremo anche il piccolo 
Federico (ormai stimato professionista) 
lottare con le schegge di legno sotto ai 
piedi durante le lezioni di nuoto, oppure 
Maria Luisa (professoressa di italiano ormai 
in pensione) che andava a ballare con le 
amiche sotto l’occhio vigile delle rispettive 
madri. Poi sapremo tutto sui disegni e le 

realizzazioni della chiesa di Sabbiadoro, 
vivendo però con gli occhi di una bambina 
di sette anni lo strano “mix” della chiesa di 
Miani che per un certo periodo ha avuto 
accanto una parte di quella realizzata da 
Luciano Ria, decisamente diversa rispetto 
all’aspetto severo della prima. 
Balli, personaggi, notti brave ci aspettano 
poi ripercorrendo la storia del Dancing 
Il fungo, disegnato da Valle e ora, 
purtroppo, demolito. Resta comunque 
un’icona di un periodo particolarmente 
affascinante della storia di Lignano e quindi 
merita di essere conosciuto di più, accanto 
alle mille storie che animavano ai tempi la 
vita notturna della località. Dal dancing 
al mare e più precisamente alla “Colonia 
Marina”, ora parte della struttura Age.Tur. 
e un tempo edificio fondamentale per il 
benessere di adulti e bambini. 
Qui, soprattutto negli anni del fascismo, 
molti bambini fecero la prima esperienza di 
‘vacanza di gruppo’ (se così si può definire) 
e soprattutto molti bambini videro per la 
prima volta il mare. Emozione, sorpresa: 
sicuramente un ricordo destinato a restare 

per sempre e a non sbiadire mai neppure, 
come ricordava spesso il prof. Lucchesi, 
davanti a immagini come quella della Statua 
della libertà, o della Torre Eiffel. E poi ci 
sarà la costruzione di Lignano City, del 
Treno di D’Olivo e della darsena di Marina 
Uno: tutte storie da cui nascono altre storie. 
Quelle, appunto, dei nostri gentili testimoni 
divertiti e, perché no, un po’ malinconici 
nel ricordare le belle vacanze estive, rese 
ancora più serene dal passare del tempo. 
Questa mia nuova rubrica, assieme a quella 
di “Non solo beach” dell’anno scorso, 
appartiene a un progetto più ampio con il 
quale vorrei suggerire una nuova dimensione, 
dei nuovi “occhi” con cui guardare e vivere 
Lignano. Il mio obiettivo è quello di far 
conoscere l’anima di questa località, anima 
che è fatta dalla sua storia e dal suo passato 
ma anche dalla vita di ogni giorno di persone 
vive e reali che qui hanno trascorso momenti 
belli e significativi, che non possono solo 
rientrare nella fredda categoria “vacanze”. 
Ma adesso vi lascio godere del primo sole 
e del piacere di sentire di nuovo il rumore 
del mare vicino: buona estate!

S

Elisabetta Feruglio

Ricordi di vita nell’architettura d’autore

La provincia di Udine, 
esempio di grande offerta turistica

 “Udine, un tesoro di Provincia”. Questo lo slogan che 
bene riassume le caratteristiche del territorio e dei suoi “tesori”: culturali, 
storici, ambientali, enogastronomici. Consapevole di questa ricchezza, 
l’Assessorato allo Sviluppo Turistico della Provincia lavora per promuovere 
la conoscenza delle zone più suggestive, sia quelle più conosciute sia 
quelle meno note. Questo nell’ottica di unire con forza cultura e micro-
economia (come ad esempio le aziende vitivinicole) al turismo. Nel corso 
di questi due anni di attività di questa amministrazione sono diversi i 
progetti portati a termine o in dirittura d’arrivo. Per quanto riguarda la 
cultura è stata realizzata la guida: “Musei e Collezioni nella Provincia di 
Udine. Percorsi di Storia e Arte”. Si tratta di una pubblicazione sul vasto 
patrimonio museale del territorio, realizzata dalla Provincia di Udine allo 
scopo di raccogliere e pubblicizzare l’offerta culturale locale. Il volume 
costituisce un utile strumento per conoscere e far conoscere i tesori della 
nostra terra. A breve poi sarà completato uno dei progetti più ambiziosi di 
questa Amministrazione: la Pista ciclabile Alpe Adria, ovvero un percorso 
ciclo-pedonale che collega senza interruzioni la montagna al mare. 
Una rete che punta a valorizzare lo sport all’aria aperta, il turismo di 

qualità è un bel modo di conoscere la cultura, la storia, il gusto dei paesi 
del Friuli. Tre sono i fronti principali di intervento: il percorso storico 
della roggia di Udine, nei comuni di Tavagnacco, Reana del Rojale e 
Tricesimo, il tratto tra Camporosso e Pontebba nella zona montana e il 
tratto tra Aprilia Marittima-Bevazzana e tra Palmanova-Grado passando 
per la bellissima Aquileia (Patrimonio Unesco dal 1998). Non appena 
saranno conclusi i lavori, la nostra provincia risulterà essere quella 
con la più alta “densità” di piste ciclabili. Quanto alla valorizzazione 
della microeconomia, di recente, il Consiglio Provinciale ha approvato 
un apposito regolamento sulle Strade del Vino che detta le norme in 
materia di identificazione degli standard minimi di qualità e le  linee 
guida per la realizzazione dei nuovi itinerari. Le Strade del Vino,segnalate 
e pubblicizzate con appositi cartelli conformi agli standard in uso 
nell’Unione Europea, sono percorsi lungo i quali insistono valori naturali 
e culturali, vigneti e cantine di aziende agricole singole e associate. 
Si tratta dunque di un sistema integrato di offerta turistica. Insomma, 
la Provincia di Udine mira ad incrementare il turismo nelle nostre località 
di mare, nelle città d’arte e non per ultimo nell’enogastronomia.

Franco Mattiussi
Assessore provinciale allo Sviluppo Turistico,
Attività Produttive e Progetti Europei

Assessorato allo Sviluppo Turistico

Sergio 
Vacondio

alvo proroghe dell’ultimo momento, il 
30 aprile prossimo scadrà il consiglio 
di amministrazione della società d’Area, 

meglio conosciuta come Lisagest (Lignano 
Sabbiadoro gestioni). Alla sua guida dalla nascita 
(primavera 2004) ad oggi, si trova l’imprenditore 
lignanese Sergio Vacondio, voluto dagli operatori 
locali e accettato dall’allora giunta Illy. Durante 
questi due mandati Vacondio ha saputo creare un 
certo affiatamento tra operatori e categorie che 
prima lasciava a desiderare. All’inizio del corrente 
anno c’era un gran fermento per la corsa a tale 
presidenza, anche se le fonti ufficiali hanno 
sempre cercato di minimizzare. Ora invece che la 
scadenza del mandato si avvicina, la situazione 
sembra essere ad un punto morto, i toni euforici 
di qualche mese addietro si sono affievoliti. 
Intanto Vacondio, che gode dell’appoggio delle 
categorie e imprenditori, intende ricandidarsi, ma 
dovrà vedersela con altri candidati che la Regione 
pare intenzionata a mettere in lizza, anche se 
rimane ancora l’incognita sulla Lisagest se 
passerà a maggioranza regionale, oppure rimarrà 
misto - privato. Comunque vadano le cose Regione 

pare intenzionata a mettere da parte l’attuale 
presidente e affidare la guida della Società ad un 
suo uomo di fiducia. Ma cosa diranno gli operatori? 
Una domanda che per ora non trova soluzione 
alcuna anche perché nelle vicende “ingarbugliate” 
i politici le decidono all’ultimo momento. 
I nomi che si sentono circolare quali papabili alla 
presidenza sono più di uno, tra questi quello di 
Alessandro Tollon, pupillo di Renzo Tondo. 
Altro nome, che sta prendendo corpo è quello di 
Carlo Teghil, ex presidente dell’allora Azienda di 
soggiorno ed attualmente assessore comunale 
al bilancio, ma non solo, pure responsabile 
territoriale del turismo. Corrono pure voci che 
venga rinviato il tutto in attesa di definire l’attuale 
assetto societario. Comunque al momento di 
andare in macchina nulla è certo, ma la situazione 
potrebbe anche sbloccarsi da un momento 
all’altro. Il leghista Graziano Bosello, assessore 
comunale al turismo, caldeggia la riconferma di 
Vacondio. Tanto per inciso ricordiamo che il 
consiglio comunale alcuni mesi addietro votò 
all’unanimità una mozione presentata dalle 
opposizioni, con la quale si esprimeva 

apprezzamento sul lavoro svolto in questi anni 
dalla Lisagest confermando la validità dell’assetto 
misto: pubblico - privato della stessa, pertanto 
hanno chiesto al sindaco di farsi parte attiva nelle 
sedi competenti, sollecitando la Regione al 
mantenimento dell’attuale assetto, condizione 
irrinunciabile per una reale partecipazione di tutta 
l’imprenditoria lignanese. 

Chi sarà il presidente della società d’area

S

Per ora nessun indirizzo ufficiale, solo indiscrezioniS.F.
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Ricco programma di manifestazioni 
per la stagione 2010
Giugno
Sab. 26 e Dom. 27 Beach Arena tappa del 
campionato italiano Beach Soccer “Ludos”

Luglio
Sab. 3 e Dom. 4 Beach Arena tappa campionato 
europeo Beach Soccer “Ludos”
Dom. 4 Beach Village - Moda show 
2° edizione Moda d’Autore
Lun. 5 Arena Alpe Adria - ballo Latino Americano 
con i “Croma Latina” 
Dal 5 al 29 Beach Arena - città dello sport 
tutti i giorni attività e tornei
Merc. 7 Arena Alpe Adria - ballo liscio con gli 
“Happy Days”
Ven. 9 Arena Alpe Adria - Teatro
Ven 9 e Dom 10 Beach Village 
“Beach tennis super Vip”
Lun. 12 Arena Alpe Adria - ballo Latino Americano 
con “Dee Jays”
Merc. 14 Arena Alpe Adria - ballo liscio con 
“Marino e i Bandana”
Dal 15 al 18 piazza Marcello D’Olivo - 
2° edizione Basket e Beach
Ven. 16 Arena Alpe Adria - Cinema
Sab 17 e Dom 18 Beach Arena 
“International beach Rugby”

Lun. 19. Arena Alpe Adria - ballo Latino Americano 
con “Dee Jays”
Merc. 21. Arena Alpe Adria - ballo liscio con 
“Alex e Cristina”
Giov. 22 Arena Alpe Adria -“Serata di solidarietà” 
Lions Lignano
Ven. 23 Arena Alpe Adria - Cinema
dal 23 al 25 piazza Marcello D’Olivo 
2° edizione Basket e Beach
Sab. 24 Arena Alpe Adria - musica souvenir anni ‘60
Lun. 26 Arena Alpe Adria - ballo Latino Americano 
con “Dee Jays”
Mer. 28 Arena Alpe Adria - ballo liscio con “I Cadetti”
Ven. 30 Arena Alpe Adria - Teatro
Ven. 30 Beach Arena - Concerto Pop - Rock 
(artista da definire)
Sab. 31 Beach Arena - Concerto Pop - Rock 
(artista da definire)

Agosto
Lun. 2 Arena Alpe Adria -ballo Latino Americano 
con “Banda del Puerto”
Merc. 4 Arena Alpe Adria - ballo liscio con 
“Loretta Giorgi”
Giov. 5 Kursaal - 2° edizione Moda d’Autore
Ven. 6 Piazza Marcello d’Olivo 
Moda show 2° edizione Moda d’Autore 

Sab. 7 Piazza Marcello d’Olivo 
concerto “Crunchy Candies”
Sab. 7 Beach Arena “Festival show”
Dom 8 Arena Alpe Adria - “Stelle danzanti”
Lun. 9 Arena Alpe Adria - ballo Latino Americano 
con “Dee Jays”
Merc. 11 Arena Alpe Adria - ballo liscio con i 
“Santa Monica”
Ven. 13 Beach Arena - concerto Rock - Pop 
(artista da definire)
Ven. 13 Arena Alpe Adria - Teatro
Sab. 14 Arena Alpe Adria - “Selezione don Giovanni”
Sab. 14 Beach Arena - concerto Rock - Pop 
(artista da definire)
Lun. 16 Arena Alpe Adria -ballo Latino Americano 
con “Dee Jays”
Mart. 17 Piazza Marcello D’Olivo - concerto 
con la “Banda dello Stella”
Merc. 18 Arena Alpe Adria - ballo liscio con 
“Ricki Marchetti”
Giov. 19 Viale Gorizia Sabbiadoro - concerto 
“Radio Companì”
Ven. 20 Arena Alpe Adria - Cinema
Sab. 21 Arena Alpe Adria - opera “La Cenerentola”
Ven. 27 Arena Alpe Adria - opera “La Traviata”
Sab. 28 e Dom. 29 “Festival Piano Bar”

Assessore al Turismo Graziano Bosello

no degli obbiettivi della stagione estiva 2010 - dice l’assessore al turismo 
Graziano Bosello - è quello di offrire al turista, una serie di divertimenti 
piacevoli e gratuiti, per questo come Comune abbiamo predisposto un ricco 

programma di manifestazioni diversificate, per giovani e meno giovani e che nel 
corso della stagione potrà essere ulteriormente arricchito. In sostanza si tratta di 
sport, ballo, cinema, opere, moda e via dicendo. Questo il programma già predisposto: 

U

L’estate a Lignano è sempre un’estate unica
L’estate è nuovamente alle porte e la nostra splendida località si prepara ad 
abbracciare i suoi turisti con l’accoglienza e i servizi che l’hanno fatta diventare 
una delle mete più conosciute in Italia e all’estero. La prima località del Friuli 
Venezia Giulia propone anche quest’anno un’ampia offerta turistica e invita il 
popolo delle vacanze ad assaporare tutte le bellezze della città “senza semafori”, 
conosciuta per il mare pulito e la sabbia dorata, ma anche per la capacità di far 
trascorrere ai propri ospiti un soggiorno indimenticabile. Quest’anno, vivere e 
soggiornare a Lignano sarà ancora più bello perché l’Amministrazione comunale 
e la Società d’Area proporranno a tutti i lignanesi e ai turisti un cartellone ricco 
di eventi con ingresso gratuito. Da marzo a settembre, una serie di appuntamenti 
che soddisferà gli appassionati di sport e tempo libero, ma anche gli amanti della 
musica e del divertimento così come coloro che vorranno trascorrere giornate 
all’insegna del relax, dei bagni di sole e delle passeggiate all’aria aperta.
Arrivederci a Lignano Sabbiadoro per una vacanza indimenticabile.

Il Sindaco 
Silvano Delzotto

Nel 2009, il Comune di Lignano Sabbiadoro ha compiuto 50 anni. 
I festeggiamenti in piazza con una delle tante fontane simbolo della città

L’amministrazione comunale di Lignano 
augura a tutti i concittadini e turisti i migliori auguri di buona Pasqua 
e dà loro appuntamento per una splendida estate 2010
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Danilo Colombo 

on so se i miei coetanei lignanesi 
(ho passato la boa degli 85!)abbiano 
imparato e cantato alle elementari 

la canzoncina che ritornellava “Din - Dan 
- Don è Pasqua di Risurreziòn”, ma sono 
certo che molti di loro, all’approssimarsi 
delle feste pasquali erano impegnati, assieme 
ai genitori, a dipingere con acquarelli le 
uova, quelle vere, di gallina. Una tradizione 
legata alla leggenda del Cireneo allevatore 
di polli che, dopo aver sostituito Gesù nel 
portare la croce verso il Golgota, trovò 
tornando a casa che i pennuti stavano 
facendo uova multicolori. Nella antica civiltà 
contadina si coloravano le uova con un 
sistema, come dire più ecologico. Si facevano 
bollire con spinaci e petali di anemone per il 
verde, ginestre spinose per il giallo, legno di 
campeggio per la porpora e cocciniglie 

(povere bestioline!) per il rosso scarlatto. 
I ricchi ornavano i gusci delle uova con 
polveri dorate, mentre il povero che non 
aveva danaro per i regali più suntuosi 
cospargeva l’esterno con polvere di 
nerofumo scrivendoci su con una punta 
metallica l’indirizzo e il nome e cognome 
della persona alla quale inviava quel dono 
molto simbolico, ma esteticamente un 
tantino funerario. Egizi e greci mettevano, 
secoli e secoli prima dell’avvento del 
Redentore, uova nelle tombe e i romani, 
pur non avendo risolto il busillis tutt’ora 
insoluto se a venir prima sia stato l’uovo 
o la gallina, affermavano che ogni cosa che 
vive viene dall’uovo, collegandosi in questo 
a credenze religiose dell’estremo Oriente 
secondo le quali all’inizio di tutto, uomini, 
bestie e cose c’era l’esplosione di un grande 
uovo universale. Ma le uova pasquali più 
meravigliose (ne esistono oggi una trentina 
in musei e collezioni private) sono quelle del 
famoso orefice Peter Carl Fabergè che lo zar 
di Russia, Alessandro Secondo, regalava alla 
moglie Maria Feodorovna. Il primo uovo 
Fabergè che deliziò la vista della zarina e 
che aveva una lunghezza di sei centimetri e 
mezzo, era all’esterno, uguale ad un uovo di 
gallina, smalto candito. Ma bastava aprirlo 
come si fa con una matrioska per sprecare 
gli oh! ah! ih! Di stupore. Il tuorlo era d’oro. 
Dentro c’era una gallina, anch’essa d’oro, 
con occhi di rubino. Bastava sollevarle il 
becco e all’interno si trovava una minuscola 
replica della corona imperiale. Quando è 
nato il primo uovo di cioccolato lo sanno 
forse gli svizzeri, ma pochi conoscono la 

storia di una dea nordica Eastre, simbolo 
del rifiorire della vegetazione a primavera, 
diventata Easter la parola inglese che 
significa Pasqua. Nella conversione dei 
pagani i primi missionari cristiani cercavano, 
quando possibile, di correlare le sacre 
ricorrenze alle vecchie festività care al 

popolo. Fu, ad esempio il caso del Natale 
collegato alle antiche celebrazioni della festa 
del “Sole Invitto”. Parimenti due simboli di 
Eastre, la lepre ed il toro, si trasformarono in 
simboli Pasquali. La lepre col tempo diventò 
il coniglio bianco, tradizionale portata 
nell’America del Nord dagli immigranti 
tedeschi e del bue restò un disegno 
schematico delle sue corna su certi dolci 
che fu trasformato in una croce. Oggigiorno 
i dolci ci sono ancora, ma il materialismo e 
l’ateismo sempre più imperanti hanno 
trasformato la croce glassa colorata. 
Ma torniamo alle uova. Fra molti popoli, 
anche in Friuli a quanto mi risulta, nei 
giorni di Pasqua si usava far rotolare uova 
giù dai pendii. Vinceva chi riusciva a farle 
rotolare più lontano. Uova sode, s’intende, 
per non correre il rischio di trasformare la 
gara in una colossale frittata a cielo aperto.

N

Storie di 
uova e d’una 
dea diventata 
Pasqua... inglese
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Mario Ambrosio festeggiato per i suoi lunghi anni lavorativi. Mario Ambrosio, al centro della foto (da tutti 
conosciuto come Marietto per la sua bassa statura), è andato in quiescenza dopo 37 anni di lavoro presso il 
Comune di Latisana. Alla sua destra il sindaco Micaela Sette, l’onorevole Danilo Moretti e diversi funzionari 
e colleghi di lavoro, che hanno voluto festeggiarlo a conclusione di molti anni trascorsi assieme.

Al Big Babol di Sabbiadoro eletta Miss Padania. Nel corso di una simpatica festa tenutasi al “BIG BABOL” 
di viale Venezia a Sabbiadoro, si è svolta l’undicesima ed ultima selezione regionale di “miss Padania 2010”, 
manifestazione organizzata dall’Agenzia Astol Models di Udine. L’apposita giuria ha assegnato l’ambito 
riconoscimento alla 26 enne Elisa Bristot di Belluno. Lunga capigliatura corvina, altezza 1,70 e, con il suo sorriso 
smagliante, ha sbaragliato le altre 10 concorrenti. Ora la Bristol dovrà confrontarsi a giugno alla finalissima che 
si terrà a Comasche e dove saranno presenti oltre una ottantina di concorrenti già selezionate dal Nord e Centro 
Italia. La Giuria, presieduta dalla bella Chiara Serra, finalista a miss Padania 2007 e già Cover Girl negli anni 90 
di Stralignano, era contornata da giovani esperti in fatto di bellezze femminili. Al secondo posto si è classificata 
Debora Boni, 17 anni di Mestre, studentessa e danzatrice, al terzo posto si è piazzata Rosetta Toson, 19 anni, di 
Romans di Varmo, studentessa universitaria. I lettori possono ammirare la Toson come ragazza calendario per 
i mesi di Luglio/Agosto 2010 su Stralignano n°4 del 2009. La fascia di “Miss Bergader” è andata a Carol Beltram, 
18 anni di Capriva del Friuli, studentessa al Liceo Turistico. Infine la fascia di Miss Optex è stata assegnata a 
Valentina Pahor, 18 anni di Ronchi dei Legionari.

Una veduta del viale commerciale di Sabbiadoro come si presentava la mattina del 19 dicembre scorso, dopo 
l’abbondante nevicata della notte.

Il grande cantante Morgan, estromesso dal Festival di San Remo per alcune sue discusse dichiarazioni e che 
successivamente ha fatto varie apparizioni in TV, a fine febbraio è stato ospite al Kursaal di Riviera, dove è stata 
scattata questa immagine.

Due allegre immagini della festa di fine carnevale per bambini svoltasi a Lignano.
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agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

R I S T O R A N T E  -  P I Z Z E R I A

Tipo Marinelli Snc di Petras Paula Andrea & C.

Viale Europa, 39 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. 0431 70601

Bar Trattoria 

3° BACINO
• Cucina tipica con specialità di carne e pesce
• Luogo ideale per cene aziendali, banchetti, 
 cerimonie
• Possibilità di alloggio in camere dotate di 
 tutti i comfort circondati dalla tranquillità 
 della campagna

Via Valpelina, 3 San Michele al Tagliamento
località 3° Bacino
T./F. 0431 579927 trattoriaterzobacino@virgilio.it

Le
 m

ar
ee

di Giacomo D’Ambrogio

www.meteomin.it

I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica calcolata per la località di Lignano 
Sabbiadoro. La previsione può essere influenzata sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto pressione atmosferica e vento.
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Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo
Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

HOTEL - RISTORANTE

GELSIAI

Via Lignano Sud, 55 - Latisana
Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

Ristorante
La Fattoria

dei Gelsi
APPUNTAMENTO

CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI,
CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI

APERTI TUTTO L’ANNO

UN PIACERE AUTENTICO

PICARON S.R.L.
Via S. Andrat, 3 33038 San Daniele del Friuli (UD)

T. 0432 940688 F. 0432 940670
www.alpicaron.it - info@alpicaron.it

on dimentichiamoci che a Lignano 
c’è anche il mare”. Con questo 
slogan, l’associazione culturale 

“Progetto Trezze” intende far conoscere 
e valorizzare turisticamente questi 
affioramenti rocciosi che bordano la fascia 
costiera e che rappresentano autentiche 
riserve naturali per la riproduzione e 
l’insediamento di organismi marini. 
A tal proposito un interessante incontro su 
tale problema si è tenuto al Centro Civico 
di Lignano, durante il quale è stata 
illustrata una nuova proposta progettuale 

denominata “TRECORALA” che ha 
l’obbiettivo di promuovere e migliorare 
la gestione delle trezze. Oltre al sindaco 
Silvano Del Zotto e l’assessore Graziano 
Bosello, erano presenti i rappresentanti 
dell’Università di Trieste, di OGS, della 
cooperativa Shoreline, il direttore del Parco 

Marino di Miramare, nonché i 
rappresentanti lignanesi dell’associazione 
“Progetto Trezze”. Come ha ricordato il 
sindaco, il progetto è stato proposto 
nell’ambito del programma europeo per 
la cooperazione transfrontaliera Italia - 
Slovenia, sostenuto da una cordata di enti 
locali, associazioni regionali, della vicina 
Slovenia e da istituzioni scientifiche di 
entrambi i paesi. Il Comune di Lignano 
è il proponente in associazione con quello 
di Marano e Grado. Bosello ha evidenziato 
come l’idea progettuale preveda la 
realizzazione di pacchetti turistici 
alternativi, di turismo subacqueo. 
All’interesse turistico si affianca anche 
l’interesse dei pescatori poiché le trezze 
rappresentano aree di ripopolamento di 
specie ittiche di interesse commerciale. 
La gestione di questi particolari ambienti 
potrebbe, in futuro, essere affidata a 
cooperative di pescatori che ne utilizzino 
in modo sostenibile le risorse alieutiche, 
integrandole con l’attività turistica, di cui 
sarebbero diretti fruitori (pesca-turismo, 
visite guidate ecc...) come già avviene nella 
vicina regione Veneto. Oltre agli enti locali, 
al progetto partecipano l’ARPA regionale, 
l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale (OGS) e la 
cooperativa Shoreline in collaborazione 
con il Parco Marino di Miramare che 
stanno già studiando alcuni substrati 
rocciosi antistanti le coste di Lignano e 
Grado e hanno evidenziato la particolarità 
e l’importanza di questi ambienti. 
Il dott. Maurizio Spoto, direttore della 
riserva Parco Marino di Miramare, ha 
sottolineato il contributo rilevante dato 
dalla partecipazione di importanti 

istituzioni slovene come la Stazione di 
Biologia Marina di Pirano, l’Università di 
Nova Goriza ed il Centro di Formazione 
e Istruzione Nautica e Professionale di 
Portorose. Questa collaborazione consentirà 
di creare le condizioni per uno sviluppo 
territoriale congiunto sostenibile e di 
rispondere all’obiettivo prioritario del 
programma regionale “Proteggere la 
biodiversità e garantire la gestione
sostenibile delle risorse naturali” attraverso 
la predisposizione di misure di 
conservazione e sviluppo, e di regolamenti 
delle aree di pregio ambientale. 
Per incrementare la valenza scientifica 
del progetto e sfruttare le competenze 
già sviluppate dalla regione Veneto che 
ha investito e sta investendo risorse nello 
studio e nella valorizzazione dei substrati 
rocciosi antistanti le loro coste e da loro 
chiamati “tegnue”, al progetto partecipano 
anche ricercatori dell’Istituto Superiore di 
Protezione Ambientale (ISPRA) di 
Chioggia e ricercatori dell’Università di 
Ravenna.

“N

Le trezze dell’Adriatico,
grandi risorse da valorizzare

Stefano Fabris

esteggiare 60 anni di ininterrotta 
attività nello stesso settore, non è 
cosa di tutti i giorni, ma Lorenzo 

Benvenuti è riuscito a festeggiare la bella 
impresa. Per immortalare l’avvenimento ha 
riunito una larga schiera di parenti, amici e 
autorità, giunte da tutta la Riviera del Brenta 
e dal Veneto, per una simpatica conviviale 
in un prestigioso ristorante della zona.
Cavaliere della Repubblica Italiana, 
Benvenuti con i suoi punti vendita di 
Padova, Dolo, Lignano e magazzini di Fossò, 
dove è nato e risiede tuttora, è considerato 
il “Re” delle calzature di tutto il Veneto. 
Da oltre cinquant’anni è presente nel centro 
balneare friulano con due punti vendita: 
località City e via Tolmezzo, all’interno 
del quale si possono trovare tutti i tipi di 
calzature delle più rinomate case produttrici. 

Nonostante si trovi alla soglia degli ottanta, 
è una persona tuttora attiva tanto che il suo 
lavoro non conosce tregua, è sempre 
puntuale all’apertura ed ultimo ad uscire 
dal negozio. Durante la conviviale non sono 
mancati gli interventi del sindaco di Fossò: 
Luciano Compagno, del parroco don 
Girolamo Maino e altri personaggi che 
hanno messo in luce le grandi doti 
commerciali, ma soprattutto umane del 
festeggiato. Benvenuti non fa mistero della 
sua giovinezza fatta di ristrettezze e sacrifici 
che lui stesso descrive in un interessante libro 
dal titolo: “Racconti di una vita... la mia”, 
firmato Lorenzo Benvenuti. La stesura dei 
testi è stata curata dal nostro direttore Enea 
Fabris e proprio nel corso della conviviale è 
stato pure presentato il libro dove è descritta 
“la storia” del cavaliere Lorenzo Benvenuti.
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Al centro i coniugi Anna Maria e 
Lorenzo Benvenuti con ai lati il parroco 
e il sindaco di Fossò rispettivamente 
don Girolamo Maino e Luciano 
Compagno

Grande festa di 
Lorenzo Benvenuti 
per le nozze di diamante con il 
mondo delle calzature
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C’era una 
volta... Pulp...

uesto il titolo dell’interessante mostra di Manuela Sain (al centro della foto) tenutasi 
recentemente presso lo Studio d’Arte AVENIR di Lignano Riviera. Una rassegna che ha 
avuto grande successo, per qualità delle opere esposte, ispirate a Sergio Leone e Quentin 

Tarantino, ma soprattutto per la sensibilità dell’artista nell’esporre le proprie idee. Manuela Sain 
ha voluto dedicare questa rassegna alle persone che le sono più care citandole in calce 
all’opuscolo di presentazione, dedica che noi riportiamo integralmente: “Al mio Aldo che mi 
sostiene sempre e condivide le mie passioni, a mamma e papà che mi avevano consigliato il 
Liceo Scientifico, ma mi hanno lasciato frequentare l’Artistico, ai miei nonni che sono sempre 
con me e a tutti i miei amici che mi riempiono la vita di allegria.”

Q

l grande successo ottenuto lo scorso anno con la manifestazione “Moda d’Autore - 
concorso per stilisti”, ha indotto gli organizzatori, lo staff dell’agenzia “modashow.it”, 
ad organizzare la seconda edizione che si terrà nel corso della prossima estate. 

Intanto sono aperte le iscrizioni alle quali possono partecipare sarti e stilisti, uomini e donne 
di età compresa tra i 18 e i 40 anni che già operano per proprio conto, o in qualità di dipendenti 
in aziende o sartorie. I concorrenti, per arrivare alla “finale” in programma giovedì 5 agosto al 
Centro Congressi “Kursaal” di Lignano Riviera, dovranno superare la fase di “selezione” dove 
un’apposita commissione esaminerà i bozzetti e le foto degli abiti (femminili) da loro inviati. 
Oltre all’evento del “Kursaal”, i finalisti saranno ospiti, con le loro creazioni, di “Lignano in... 
Moda”, sfilata in programma Venerdì 6 agosto in Piazza Marcello D’Olivo a Lignano Pineta. 
Il Bando di Concorso e la Scheda di Partecipazione sono disponibili sul sito www.modadautore.com. 
Ulteriori informazioni si possono avere contattando l’agenzia “modashow.it”
telefono 0431.515061, e-mail info@modashow.it.
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Nuovo consiglio direttivo 
del fotocineclub 
Lignano

ecentemente il Fotocineclub Lignano 
ha tenuto la propria assemblea per 
il rinnovo delle cariche sociali a 

Camino al Tagliamento presso il ristorante 
del socio Savorgnani. In prima convocazione 
la riunione non avendo raggiunto il quorum 
dei soci, non è stata valida, si è ricorsi 
pertanto ad una seconda convocazione. 
In apertura di seduta il presidente uscente 
Doriano Moro, dopo la relazione morale, 
finanziaria e sull’attività svolta durante 
il proprio mandato, ha dato l’avvio alle 
formalità per il rinnovo del nuovo consiglio 
direttivo. Erano presenti 20 soci su 42 aventi 

diritto al voto. Sono risultati eletti: 
Doriano Moro, Maria Libardi Tamburlini, 
Antonio Amadeo, Gianfranco Cervesato, 
Flavio Battiston e Maria Marini. 
I neo eletti si sono subito riuniti per eleggere 
il presidente e la suddivisione delle altre 
cariche sociali. Alla guida del club è stato 
riconfermato Doriano Moro, così pure 
riconfermata alla vice presidenza Maria 
Libardi, nuovo segretario invece è stato 
nominato Marta Marini. Conclusa la parte 
ufficiale delle serata tutti i convenuti si sono 
seduti attorno ad un tavolo ben imbandito 
per la cena sociale.

R

Il nuovo direttivo del Fotocineclub con in primo piano 
il presidente e vicepresidente

Auguri vivissimi 
a Vanda e Giulio

esteggiare i cinquant’anni di vita matrimoniale assieme, sembrano cose di tempi 
passati, ma seppure in casi sempre più sporadici, c’è ancora qualcuno che taglia tale 
traguardo. È il caso di Vanda Zitzmann e Giulio Gnesutta che recentemente hanno 

coronato il sogno delle nozze d’oro. L’appuntamento con gli amici e parenti, chiamati a 
condividere questa felice ricorrenza, era nella chiesa di Sabbiadoro per assistere alla Santa 
Messa, poi la felice coppia è stata festeggiata in un ristorante del luogo. Il geometra Giulio 
Gnesutta è stato per molti anni un validissimo professionista a Lignano, ma non solo, ha 
ricoperto pure la carica di sindaco del centro balneare friulano. La moglie Vanda (figlia 
di madre italiana e papà tedesco), dopo aver lavorato da giovane all’Ente provinciale 
del turismo di Udine, seguì il marito che si era trasferito a Lignano. Qui, essendo di 
madrelingua tedesca, ha saputo farsi apprezzare nel suo lavoro in particolar modo dagli 
ospiti d’Oltralpe. Alla felice coppia vivissime congratulazioni.
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Maria Libardi




